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A Garmisch un «gigante» maschile senza storia 

Stenmark scherzando 
gli azzurri, una frana 

Primo degli italiani Noeckler decimo, Bernardi undicesimo, 
Gros tredicesimo - Oggi si corre lo slalom speciale femminile 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — E' rimasto 

seauto su una panca, all'in
terno del piccolo spazio re
cintato per gli sciatori, pa
ziente e tranquillo, in at tesa 
dei compagni di squadra Tor-
stt'ii e Nbjoern Jakobsson e 
Stig Strand. Non si curava 
che di li H due ore c'era da 
lare la seconda « manche ». 
e gli premeva, come un bra
vo 1 rateilo maggiore, aspet
tare i iratellini minori per 
portarli a casa. Ingmar Sten
mark aveva appena domina
to la prima discesa del « gi
gante » mondiale di Gar-
inisch. E dominato è perfino 
una parola inadeguata per 
chi ha visto il lungo fanciul-
Ione svedese scivolare con su
prema perfezione lungo il 
lieve pendio della Hausberg. 
Tra lui e l 'americano Phil 
Mahre 1"14 e t ra lui e Gu
stavo Thoeni, decimo, quasi 
il doppio (2"14). Chi si illu
deva che « Ingo » fosse in 
crisi aveva evidentemente di
menticato i tre slalom gi
ganti vinti in Coppa del 
Mondo e come la stessa Cop
pa fosse s ta ta ammazzata in 
un mese e mezzo dal terribile 
svedese. A Stenmark bisogne
rebbe dare una medaglia di 
platino incrostata di diaman
ti e lasciare l'altro metallo 
di Andreas Wenzel a Willi 
Frommelt e a Heini Hemmi. 
Ingmar, dopo il violento 
scrollone all'alberello dei fa
voriti, avrebbe potuto sciare 
in difesa nella « manche » di 
ritorno. E invece ha copiato 
la prima concludendo, nel 
complesso, con un margine 
di 2"04 su Wenzel e addirit
tura di 4"68 sul decimo, Bru
no Noeckler. 

Gli azzurri, dopo una pri
ma discesa, eccellente — tre 
nei pruni dieci — sono affon
dati talmente male da stu
pire perfino chi alla vigilia 
era p-.'ssimista. Piero Gros 
non ha nemmeno guardato il 
tabellone ed ò scappato come 
un ladro. Mauro Bernardi e 
Bruno Noeckler hanno t i rato 
in ballo la sciolina (e davve
ro si sperava che nessuno 
osasse più par larne) . Gusta
vo Thoeni si è sottoposto a 
mille domande rispondendo 
a monosillabi o. al massimo. 
a trisillabi. Non spera più 
nella vittoria in combinata 
perchè con Andreas Wenzel 
in circolazione non c'è niente 
da fare. Mario Cotelli. che 
prima della gara aveva det
to che col « gigante » non 
c'era nulla da perdere, pen
sava cer tamente a qualcosa 
di meglio. 

E' quindi probabile che tor
nino a galla le ant iche e or
mai sepolte storie dei mate
riali insufficienti. E sarà an
che tene non darvi retta. I 
trenici sostengono che Sten
mark abbia sci net tamente 
inferiori a quelli degli avver
sari. Quindi, a par te il fatto 
che « Ingo » vincerebbe an
che su due pezzi di legno 
grezzo, la lagna sui materiali 
non è solo stupida ma anche 
di cattivo gusto. 

E così con uno Stenmark 
venuto da un 'al t ra Galassia 
è lecito dar lustro al trionfo 
della gente del Liechtenstein 
che sono quat t ro gatti e si 
permettono di fare l'argen
to e il bronzo. Davvero fe
nomenali quelli del Principa
to grande poco più di un 
lenzuolo. Willi Frommelt. 26 
anni, nel 1974 vinse il bron
zo in discesa libera a Saint 
Moritz, due anni fa a Inn-
sbruck ha ripetuto il bronzo. 
ma in slalom, e stavolta an
cora bronzo, però in « gigan
te ». E non si venga a rac

contare che Willi scia roton
do perchè non ci crede nes
suno. Quelli del Liechten
stein sono in cinque e hanno 
già vinto due medaglie. E se 
tut to gli va bene prima del
la fine ne intascano altre 
cinque. 

La gara è lunghissima ma 
tut to si risolve nell 'attesa di 
Stenmark (che in sei giorni 
ha at traversato dieci fron
tiere per prepararsi sui più 
diversi tipi di neve) e nel 
mormorio di stupore ai suoi 
prodigiosi intermedi. Per noi 
si risolve anche in quelle 
s t rane gare degli azzurri che 
sono bravi a metà e si im
pantanano sul falsopiano fi
nale. La seconda « manche », 
disputata sotto la neve, è sta
ta rapidùisima. Dopo la set
tima discesa, quella di Noe
ckler. senza at tendere né 
Bernardi, ne Adgate, né 
Thoeni né gli altri hanno is
sato sul podio i primi tre e 
la gara è andata nel disin
teresse generale. 

Gli svizzeri sono soddisfat
ti di Heini Hemmi (che non 
si è ancora rimesso dal mal 
di schiena) e Peter Luescher. 
Gli americani sono addirittu
ra felici per tre atleti (Phil 
Mahre. Pete Patterson e Ca-
rv Adgate) nei primi dieci. 
Gli austriaci non sono con
tenti Der niente: Klaus Hei
degger è andato malissimo e 
Anton Steiner ha fatto me
no bene del pensabile. E' an
dato benino Hans Enn che. 
t ra l'altro, ha inventato un 
modo nuovo di sciar", con un 
solo bastoncino. Va detto pri
ma di concludere che rara
mente un « gigante » di cam

pionato mondiale ha dato un 
responso casi onesto — a!me- | 
no per quel che riguarda il j 
vincitore — come quello del t 
monte Hausberg. | 

Oggi slalom speciale fem- i 
minile con due favorite: Li- j 
se Marie Morerod e Hanni 
Wenzel Ci sarà anche CIau- j 
dia Giordani, ma forse solo 
per allenarsi. I 

Remo Musumeci 
i 

La classifica 
1) Ingemar Stenmark (Swe) j 

302"52 (1'35"48 • 1'27"04); 2) j 
Andreas Wenzel (Lic) 3'04"56 i 
(V37"32 - 1'27"24); 3) Willi I 
Frommelt (Lic) 3'(M"75 (V36" 
e 71 - 1'28"04); 4) Heini Hem- I 
mi (Svi) 3'04"87 (1'37"21 - V 
27"66); 5) Phil Mahre (USA) 
3'04"94 (1'36"62 - 1"28"32) ; 
6) Hans Ennhi (Au) 3'05"27 
(1*36"95 - 1\28"32); 7) Peter 
Luescher, (Svi) 3'05"13 (V 
37"87 - r28"26); 8) Pete Pat
terson (USA) 3'06"82 d'37"96 
- 1'28"86); 9) Cary Adgate 
( U S A ) 3 0 7 " 1 0 (1*37"61 - 1* j d a Par*e dei dirigenti umbri Ra-
2 9 " 4 9 ) ; 10) B r u n o N o e c k l e r l facc ioni e Ciai. quanto dell'art) 

L'arbitro 
Menicucci 

sospeso 
dall'AIA 

M I L A N O — La Commissione di 
disciplina de l l 'A IA , settore arbi
trale, a conclusione della proce
dura aperta a carico dell'arbitro 
sig. Gino Menicucci, ha sospeso 
l'arbitro fiorentino fino al 15 feb
braio prossimo. I fatti si riferisco
no all'incontro Napoli-Perugia, al
lorché Menicucci si ritenne offese 
da Vannini del Perugia e lo apo
strofo cosi: « Lei domenica non 
giocherà a, cosa che sul rappor
to Mjnicucci non menzionò. La 
cosa divenne di pubblica ragione 
in occasione dei fatti di Perugia 
Vicenza. Psr quanto accadde nel 
dopo partita, il giudice — come 
si ricorderà — squalificò por 5 
giornate Zecchini, 3 Novellino e 
2 Vannini . La « disciplinare » tol
se una giornata a Zecchini; la 
CAF confermò le squalifiche, ma 
ridusse la multa alla società ad 
? milione (dai 2 e mezzo inizia
l i ) . lasciando però la diffida al 
campo. Le indagini dell'Ufficio in
chieste dslla FIGC. appurarono che 
vi erano state irregolarità tanto 

Consulto col dott. Ziaco a Pavia 

D'Amico: oggi 
si deciderà 

se operare o no 
Sembra che l'infortunio al ginocchio destro 
sia meno grave del previsto, ma circolano 
voci contrarie (menisco e legamenti allentati) 

( l t ) 3'07"20 (1'37"33 - T29"87); 
11) Mauro Bernardi ( l t ) 3' 
07"32; 13) Piero Gros ( l t ) 
307"59; 24) Gustavo Thoeni, 
( l t ) 3'09"14. 

Classifica combinata 
1. Andrea Wenzel (Liech*9n-
stein); 2. Sepp Foerst (Ger
mania federale) e Steve Pod-
borski; 4. Gustavo Thoeni; 
5. Pete Patterson (Stati Uni
t i ) ; 6. Phil Mahre (Stati Uni
t i ) ; 7. Vladimir Andreev (Un-
nione Sovietica) 

tro Menicucci. I due dirigenti ven
nero deferiti alia < disciplinare - . 
mentre le risultanze sull'arbitro 
vennero passate a l l 'A IA . Il presi
dente de l l 'A le . Sargio Campana, 
da noi interpellato si è detto per
plesso per non avsr ancora rice
vuto una risposta dalla presidenza 
del'a Fcdercalcio, da l l 'A IA e dalla 
C A N , in merito alla richiesta del
l'Associazione dell'apertura di una 
inchiesta per i fatti di Perugia-Vi
cenza. Campana sostiene che la 
sospensione di Menicucci apre il 
discorso sull'aggiornamento della 
giustizia calcistica, inerente alla 
possibilità per i calciatori di avere 
loro rappresentanti in seno agli 
organi di disciplina. 

# D'AMICO saprà oggi se do
vrà essere operato o meno. 

Gli appassionati della boxe si allontanano sempre più dal ring 

Disinformazione e cattivi impresari 
rendono acuta la crisi del pugilato 

Sci di Fondo 

Capitario 
« tricolore » 
sui 30 km. 

VALDIDENTRO — Giulio 
Capitanlo, venticinquenne di 
Schilpario (Bergamo), ha con
quistato a due anni di di
stanza. il suo terzo titolo ita
liano assoluto individuale di 
fondo sulla distanza di 10 
chilometri. L'anno scorso a 
Monte Livata (Roma) aveva 
dovuto accontentarsi del se
condo posto nella 30 chilo
metri e del quar to nella 15 
consolandosi con il titolo nel
la staffetta. Quest 'anno ha 
cominciato la stagione in 
grande forma vincendo a Ca-
stelrotto e in Val d'Aosta le 
due internazionali italiane e 
piazzandosi cinque volte t r a 
ì primi cinque in gare al
l'estero. Ulrico Kostner. suo 
compagno di squadra, si è 
classificato secondo a 1"33" 
dal vincitore. Il campione 
uscente, il friuliano Roberto 
Primus della « forestale ». è 
finito quinto, preceduto da 
de Zolt e Renzo Chiocchetti. 

Stasera al palazzetto di Milano, Marbinese e Bergama
sco si affrontano per il titolo italiano dei welter junior 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « ...Ristabilire 

il prestigio del pugilato e ri
dargli iì suo pubblico... » era 
il titolo di un articolo scrit
to da Nino Cappelletti, illu
s t re firma del passato. Ap-

nella 

i mistificazione per i lettori 
della « rosea ». in particolare 
per coloro che la comperano 
dai remoti tempi di Emilio 
Colombo ed anche prima. 

Umberto Branchini può an
dare benissimo quando ri
corda Domenico « Pasquali-

parve nella prima pagina , n o „ Bernasconi, la folgore 
de La Gazzetta dello Sport. I dei «ga l lo» da noi seguito 
di venerdì 18 novembre 1932. •. proprio nella sua sconcertan-
II direttore della rosea era te avventura mondiale con
Emilio Colombo. Sono tra
scorsi quasi 46 anni e il ti-

tro Al Brown. nel 1933. op
pure se parla di Ray Fame-

tolo di Cappelletti, come del ! chon. l'infelice campione 
v n r f n i l n n n r»rtf *• r* rì n i 1 *€k f f 5 /Vr t l r t ' r _ _ —. Z 1 resto il concetto dell'articolo 
sono at tual i . Anche oggi la 
rovina è ormai quasi totale 
dentro e fuori il ring e la 
La Gazzetta dello Sport, 
t an to per essere chiari, si è 
t rasformata in «The Branchi
ni Gazete ». Non si t r a t t a 
quindi di un complimento 
per il « clan » roseo. La ru
brica della « boxe » è una 
lagna di interessi personali. 
li manager Umberto Bran
chini. sulla Gazete. non fa 
che parlare dei pugili suoi. 
degli affari suoi, dei viaggi 
suoi, come l'ultimo a Las Ve
gas nel Nevada mentre tu t to 
il resto non conta. E" una 

Il torneo di Viareggio verso la conclusione 

La Roma in semifinale: 
sconfitto il Benfica 1-0 
Nell'altro quarto di finale l'Inter ha eliminato il Real Murcia dopo i calci 
di rigore - Sabato i giallorossi affronteranno i nerazzurri milanesi 

francese scomparso nei gior-
] ni scorsi. Branchini « senior » 
; e un giornalista documenta-
! to. una penna agile e pia-
. cevole: invece va malissimo 

quando scrive dei suoi col
leghi managers. quando adu
la i federalotti romani aven
do fiutato odor di palanche. 
quando t r a t t a i pugili lega
ti a! suo carro, incomincian
do da Rocky Mattioli cam- | 
pione mondiale delle 154 lib- ] 
bre Riconosciamo ampia- ; 
mente il coraggio e la grin- ! 

ta. l 'impeto e la potenza, il j 
valore insomma di Rocky. 

j quindi siamo certi che a Las 
j Vegas, in occasione del de-
! butto statunitense contro il 
i peso medio José Rodriguez. 

un portoricano di molto « me
stiere ». sia s ta to assai me
ritevole tenuto pure conto 

! del malanno influenzale che 
! lo co'pi nelle ultime ore pri-
i ma del combattimento. Però 
i l'elogio per Rocky Mattioli 
! non doveva scriverlo il suo 
i manager, bensì un al tro 

esperto. Si t r a t t a di una ma 

, lato. Non e vero che Rocky 
| Mattioli avrebbe perduto m 
I Min cintura, ut coso ai scoli-
j i m a , i>e si losse presentalo 
i a 1M libbre: perche ciò ac-
i caaesse. bisognava, che pure 
j il portoricano losse sceso a 

quei limite, una cosa impos
izione. Spiegare queste sem
plici ven ta era un dovere 

! ueiia « rosea » t rascurato op-
i pure pasticciato. 

li quotidiano sportivo am
brosiano con l'insistere sul.e 
beghe tra lo zio Umberto 
Bianchini e il nipote Bruno 
impresario, con il « dimenti
care » tut to il resto che si 
svolge nel mondo, può diven
tare una delle cause del tra
monto del prestigio della 
« boxe » in Italia come del-
l 'aUonianamenio del suo pub
blico. Si t ra t ta di una venta 
reale ed amara . Se poi a que 
sto uniamo 1 grossolani erro
ri che commettono in conti
nuazione alcuni nostri orga
nizzatori. abbiamo il perchè 
della crisi gravissima at tuale 
che sembra dest inata ad ag
gravarsi. a durare sino al
l'infinito. A Milano non han
no ancora capito come si pre
para un cartellone. Gli spet
tatori del Palazzetto spendo
no forte, ma pretendono 
qualcosa di decente. Lo scor
so venerdì le a t t ra t t ive erano 

| minime, l'incasso è s ta to tra* 
| scurabile. C e n a gente sem

bra felice di perdere milioni. 
di naufragare. 

Per l'odierno venerdì. Gian
ni Scuri ed i suoi soci pro-

! pongono ai fedeli della pic-

! niera piuttosto discutibile, se | c o l a " * " * ! l ^ P - S l ° ^ i 
' zionale delle 140 libbre, dei 

welter junior se preferite, t ra 
Giuseppe Martinese ed Er
nesto Bergamasco. Senza es
sere un a fight » inedito ed 

R O M A : Orsi . Berl ini . Caneo; P io 
tanti, $-><-T3-noU (Cors in i ) , Mor -
j-antc; Pini . Borell i . Giovannelli , 
Sorncccrtia. Uso 'c l t i . 
BENFICA: Pachada. Sergio, Pinhe; 
Ea<!os Loprs. Simocs, Sintana; 
Luis. Rul l ino. Joao Sanlos. Perei
ra. l 'alma. Jol*>oli_s. 
M A R C A T O R E : nel v t . al 2 4 ' San
t i n a (autore te ) . 

Dal nostro inviato 
V I A R E G G I O — Dopo la Fioren
tina e il Beo-j.-ad anche la Roma 
t . ' Inter ha.ìito cor.qu.slato l'acces
so Ù:.C sem.ii.iali delia trentes.ma 
ea.iiOr.e do. lo rn jo internazio.ia-
le a- viareas o. I « giaiio.-ossi ». 
a.iO stdd.o de. Pini har.no elimina
to i p o r t o j ^ s . del Sentici a con
clusioni di una partita un po' ecci
tata e vinta 1 a 0 ; i « nerazzurri » 
del l ' Inter. s j l campo di La Spe
zia, hanno battuto, 3-2 dopo i 
calci di rigore, gli spainoli del 
Real Murcia. Cosi il « Viareggio • 
sta assumendo una sua fisionomia. 
Via una verifica del valore e delle 
capacita di resistenza delie squadre 
l'avremo domani sera quando ia 
Fiorentina incontrerà per la secon
da volta gli jugoslavi del Beograd 
e la Roma se la vedrà contro l ' In
ter. Le vincenti di questi due in
contri, che si presentano quanto 
mai interessanti, si incontreranno 
lunedi per d.sputarsi la coppa di 
questo torneo che rientra nel qua
dro delle manifestazioni del Carne-
va.e Le altre due si giocheranno 
il terzo e il quarto posto. 

Come abb amo accennato la Ro
ma è riusc.ta ad avere la meglio 
contro i portoghesi, ma la squadra 
g'.allorossa in questa occasione ci 
è piaciuta mano poiché i suoi uo
mini sono apparsi un po' troppo 
••onclusionati. 

• d è appunto anche per questo 
e per la stanchezza cht i giocatori 
hanno nelle gamba che la partita 

non è risultata molto interessante j successo a La Sp?:i3 i nerazzurri. ; 
dal lato spettacolare. Comunque i | per a v e ? la m;g'.:o contro gli s-sa- ! 
« giallorossi » si sono meritati il | -"-" " - - • • • -• 
successo anche se questo e arri
vato su autorete di Santana il qua
le nel tentat.vo di liberare la p.-o-

gno'.i del Real Murcia. dovevano 
atTer.da-e i calci di rigore. 

L'Inter ne realizza/a 3 con Ro
man.n:. Cozzi e Crociani. Gii spa-

j non addir i t tura riprovevole. 
I di informare il lettore con 
; obiettività e senso di distac-
! co. Fare il manager di un 
! campione del mondo, che po-
! trebbe t ramutarsi in una gal-
i lineila con le uova d'oro, è 
I '( business i> autentico, men-
! t r e i! giornalismo chiede al-
j tro. A Las Vegas il portori-
; cano José Rodriguez. un 160 
• libbra abbondante, è s ta to co

s ' i e t to a scendere di alcune 
l'bhre proprio da Branchini : 
sulla faccenda hanno sorvo-

i ROMA —- Una decisione di 
intervenire sul ginocchio de
stro di Vincenzo D'Amico 
verrà presa soltanto oggi, do
po che il professor Boni, pri
mario dell'ospedale di Pa
via, avrà avuto un consulto 
con Renato Ziaco, medico 
sociale della Lazio, che par
tirà oggi pomeriggio, insie
me al general manager Fran
co Manni. per Pavia. 

La convocazione da parte 
del prof. Boni potrebbe apri
le la porta a svariate sup
posizioni. a tu t t a prima ne
gative. Invece le previsioni 
— stando ad una comunica
zione del general-manager 
Manni — sembrano molto più 
ottimistiche. Infatti il ginoc
chio di Vincenzo D'Amico, do
po gli esami (artografia e ana
lisi varie) ai quali è s tato sot
toposto dal professor Boni in 

I questi giorni pare risulti in 
; condizioni molto migliori di 
I quanto in un primo tempo 

sembrava. Niente sindrome 
meniscale. ma soltanto un 
tenue distacco posteriore del 
menisco. 

Se è vero quanto dichiarato 
da Franco Manni, i sanitari 
potrebbero evitare, per il mo
mento. l 'intervento operato
rio. cosa molto importante 
per un giocatore di calcio. 
che avrebbe così la possibi
lità di riprendere l 'attività 
con notevole anticipo. In 
questo caso D'Amico verreb
be sottoposto ad altre tera
pie di recupero. Ma logica
mente il prof. Boni, prima di 
prendere una decisione, ha 
preferito convocare il medi
co sociale della Lazio, onde 
studiare bene il caso e quin
di prendere di comune ac
cordo una decisione. L'ultima 
parola in merito, infatti . 
spetterà al dott. Ziaco. che 
è il primo responsabile sul 
piano sanitario dei giocato
ri laziali. S tamane comun
que Ziaco avrà un incontro 
col presidente Lenzini e gli 
altri componenti il CD. , per 
renderli edotti degli ultimi 
sviluppi della situazione. 

Altre « voci » adombrano. 
invece, l'ipotesi che oltre alla 
lesione meniscale. vi sia una 
presenza di un al lentamento 
dei legamenti. Il che compli
cherebbe le cose. 

Comunque soltanto stasera 
si saprà aualcosa di definitivo 
in merito al ginocchio di 
D'Amico. La questione, no
nostante le nostre sollecita
zioni fatte a suo tempo è ri
masta ingarbugliata troppo a 
lungo. L' importante è che si 
arrivi ad una decisione de
finitiva. in maniera che il 
giocatore non debba avere 
in futuro più problemi e pos
sa proseguire la sua attivi
tà con una certa continuità. 

La squadra nel frattempo 
ha continuato ieri la prepa
razione. Vinicio ha fatto di
sputare la solita partitella 
fra i titolari e le riserve. Han
no vinto i primi per 3 a 1 
con reti di Badiani e « dop
pietta » di Giordano, men
tre per le riserve ha segna
to il gol della bandiera Cle
rici. 

Nel corso della partitella 
si è infortunato Ghedin. Il 
terzino si è prodotto una di
storsione alla caviglia de
stra . distorsione, che mette 
in forse la sua presenza do
menica a Verona II contrat
tempo che va ad aggiunger
si alla già lunga lista, ha 
notevolmente contrar ia to il 
tecnico laziale, che ieri dopo 
l 'allenamento era piuttosto 
arrabbiato, t an to da render
si anche un tan t ino scorte
se nei confront-i dei giorna
listi presenti al « Maestrel-
li ». In ogni caso Vinicio. 
preso a t to delle precarie con
dizioni di Ghedin. ha già pre
para to un piano d'emergen
za: nel caso dovesse essere 

I costretto a fare a meno del 
I difensore. Non apporterà ri-
! voluzionamenti in squadra. 

ma inserirà un difensore del
la « primavera ->. I candida
ti sono t re : Tassoni . Perro-
ne e Manzoni. 

pria area di rigore ha mandato il I g n o , „ e 4^3-3,3.-3 s 0;0" < j u . c e n 
pallone al!e spaile di Pachada. Era 1 
i 24". C inqui nvnuti dopo l'arbitro 1 
Bergamo di Livorno concedeva un 
calcio di rigore a"a Roma e r.rra.i- | 
dava negl: saog'iatoi il focoso ; 
Pinho. I l t ' ro da;U undici matri I 
lo batteva U^olctti che. però. • 
mancava il bersaglio 

Ancora q j a t t . o 'minuti di gioco 
e il direttore di gara osr jvitare 

• co-npiicar'On' sped.va fuor, da' 
campo anemie .1 centravaiti Joao 
Santos. Mentre al'o stad o dai Pi- j 
m • romani esultavano per il ! 

Rei e R e n a n . I l t ;ro di Roman 
->en,va parato. Anche questa par
tita non e risultata interessante: 
anr. per la venta e stata u i a dei'e 
peggiori di questo torneo. Sia i 
rr.,lanosi che g • ssaano'.-. ouasi 
morov\ .s3rr:nte. sono acpa.-si mal-

io lenti, imprecsi ed è aspunto 
per ojesto che 1 re to o-^bJ''CO 
p-;sc.-.tc a! « P.zco J h3 lanciato 
:o s:sd o Jc:oso-

I 
• P U G I L A T O — Un pugile messi- { 
cano di 2 4 anni. Jose Lara, è j 
morto in seouito ai colpi ricevuti I 
nel corso di un co-nbattimcnto. ! 
Lara aveva vinto per k.o. alla ter- i 
za ri presa un incontro disputatosi I 

• domenica scorsa a Mosqoìz, una 
! cittadina del nord Messico. Subì- ' 

esaltante, r i teniamo che sa
rà migliore dello squallido 
« match » televisivo t r a Usai 
e Reali per i! campionato dei 
leggeri. Il combatt imento di 
s tasera costerebbe a Scuri. 
Accorsi. Vignati e Fussetti 
circa otto milioni, una spe
sa a nostro parere, un erro
re iniziale che peserà al mo
mento di far quadrare i 
conti. j 

II 10 dicembre 1976. a Fai- j 
conara. Martinese superò i 
Bergamasco per verdetto in ! 

Oggi l'assemblea 
dei lavoratori CONI 

R O M A — I l sindacato CGIL-CONI 
ha emesso ieri un comunicato nel 
quaie afferma che « alle 2 1 , 3 0 di 
ieri nel palazzo del C O N I , il se
gretario generate dell 'ente, Mar io 
Pescante, ha strappato personal
mente 1 8 manifesti della CGIL 
che convocano l'assemblea di tutt i 
• lavoratori per il 3 febbraio alla 

j to dooo il match il giovane pugile j c p e ^ f a r e t u U o m o d e s t a 

! mente, ma bene, mentre Ber-

. palestra di ginnastica della sede 
10 a s s a l t i , s u l l a d i s t a n z a d e l - | c e n t r a l e . Inoltre — prosegue il 
l e 12 r i p r e s e i l r i s u l t a t o n o n | comunicato — Pescante ha strap-
d o v r e h n e c a m b i a r e . G i u s e p - j pato un manifesto del partito so-
De M a r t i n e s e . 23 a n n i , è u n • eialista, sezione Flaminio, che de-
p u e i l e c o r i a c e o , v o l e n t e r o s o . ' •"">«•»»» l'attentato fascista alia 

era stato colto da malore mentre 
j si trovava nello spogl ia to i . Rico

verato in ospedale vi era giunto in 

j sede della sezione stessa ». 
I « L'attacco irresponsabile di Pe

scante — è scrìtto tra l'altro nel 

I r ' coma ed è morto senza riprendere l da quando S! trova profes-
s r a m a s c o è u n t a l e n t o s f i o r i t o | comunicalo — diventa assurdo 

conoscenza. 

Il pugile è stato in coma per 25 giorni 

Eipel è ritornato a casa 
B E R L I N O — Joerg Eipel. il g o- | co!oso. 
vane peso welter tedesco ceduto j « Riesce a farsi capire e può 
in coma dopo esser stato messo i muoversi bene » — ha d.ch'arato 
k.o. da! francese Alain Mar ion, | il dott. Manired We.gart che ha 
il 17 d.ccmbre scorso, è ritornato i riaccompagnato a Berlino il gio-
a casa. Una volta a Berlino è ! vane e sfortunato campione. 
stato trasferito presso la clin'ca 
neurologica della città per prose
guire le cure. 

Eipel che per quattro mesi e 
stato il p'ù giovane welter euro-

• Quando si rimana per tanto ' 
tempo privi di conoscenza non si i 
può stilare una prognosi definitiva ' 
dopo un primo esame » -— *•» | 
d.eh arato il dott. Heinz Weigert, ; 

peo della storia del pugilato (ha I primario della clin:ca neurologica 
solo venti ann i ) , è rimasto in di Berlino. « L'atleta ha ancora . 
coma per 2 5 giorni, oggi, pur se i bisogno di essere aiutato per muo- • 
lentamente, sembra avviato ad versi ma non viene più nutrito 
una guarigione che ha del mira- ' artificialmente, ed è in grado di ì 

farsi capire » — ha aggiunto il 
cl.n co. 

E.pel conqu.sto il titolo euro
peo dei welter il 6 agosto scorso 
a Berlino. I l 17 d'eembre lo di 
fese per la prima volta co l t ro il 
francese A l a n Marion a Crcii, in 
Francia, ed il match ebbe un 
trag'co epilogo. • Fino a quando 
stara a contatto contatto con me, 
e sar i ancora per molto tempo, 
non avrà problemi > — ha dichia
rato il suo manager Wi l l y Zeller. 
che per riportare Eipel in Ger
mania ha noleggiato un volo 
Charter. 

sionista. Avrà 28 anni il 17 
• febbraio: di recente venne 
, ba t tu to prima del ".imite dal-

l 'arsentino Juan José Gime-
; nez che lo a t ter rò t re volte. 
j II olatense. fratello minore 
| d: Carlos Maria Gimenez. un 
j asso, è però un <t boxeur » 

splendido che meriterebbe di 
essere visto a Milano. Sul 
cartellone della • Milano 
boxe r> troviamo anche il oe-
so medio Gianni Filippetto. 
inedito per gli ambrosiani. 
un « f ishter » intenso oppo
sto al francese Et ienne Bail-
ly Dikila. mentre un altro 
transalpino, il peso massimo 
Laurent Zardv. STvra contro 
il bresciano Rinaldo Pelizza-
n di rifarsi dall 'ultima de
lusione milanese. Non aveva 
r*er=» contro Giovanni De 
Luca, ma ia giuria lo dichia
rò bat tuto . 

Giuseppe Signori 

inconciliabile con la pretesa di 
dialogare con la Federazione Uni
taria CCIL-CISL-UIL sul tema del
la riforma dello sport e della de
mocratizzazione dell'ente ». 

Interpellata sulla vicenda, la 
segreteria del C O N I ha fatto la 
seguente precisazione: « In base 
all'articolo 2 5 dello statuto dei 
lavoratori^ il C O N I ha da tem
po predisposto le opportune ba
cheche per l'affissione dei comu
nicati sindacali. Tal i bacheche so
no sistemate al piano bar che è 
luogo accessibile a tutt i ì dipen
denti . I manifesti incriminati , in
vece. erano stati affissi sui muri 
lungo le scale che portano al 
primo piano e quindi ai di fuori 
del settore previsto ». « L'opera
zione — conclude il C O N I — è 
stata quindi dettata da motivi di 
decenza e decoro > . 

Evidentemente i l gruppo diri
gente del C O N I sta cedendo al 
nervosismo. I l fatto è grave ed è 
augurabile che episodi di questo 
genere, che tendono a guastare 
i rapporti di coi rettezza indispen
sabili per un dialogo con i sinda
cati ed i part i t i , non abbiano più 
• ripetersi. 

emigrazione 
La proposta presentata e discussa al Pai lamento europeo ' n | a n r j a 

Chiesta la Conferenza 
europea dell'emigrazicMie 
Sollecitato anche lo Statuto dei diritti del lavoratore 
migrante • Il preciso impegno dei parlementari comunisti 

All'odg della commissione 
Affari sociali del Parlamen
to europeo è da tempo la 
petizione sottoscritta dalle 
maggiori organizzazioni ita
liane degli emigrati e dei 
loro familiari, tra le qua
li la FILEF. Con questa pe
tizione viene avanzata la ri
chiesta della convoenzione 
di una Conferenza europea 
dell'emigrazione, dell'appro
vazione dello Statuto dei di
ritti del lavoratore emi
grante e della nomina di 
una rappresentanza dell'emi-
grazione nel Comitato con
sultivo per il Fondo socia
le europeo. 

Si tratta di rivendicazio
ni molto importanti da lun
go tempo avanzate e sem
pre, finora, disattese. In ve
rità, in diverse occasioni 
nel Parlamento europeo si 
è discusso a lungo dei pro
blemi dell'emigrazione, con 
particolare riferimento allo 
Statuto del lavoratore emi
grante. I parlamentari ita
liani comunisti, socialisti e 
democristiani, si sono sem
pre espressi a favore dello 
Statuto e, più in generale, 
su di una linea unitaria 
per quanto concerne i pro
blemi della condizione de
gli emigrati. Su una linea 
unitaria essi si sono mos
si anche nel corso dell'im
portante dibattito che ha a-
vuto luogo nei giorni scor
si alla commissione Affari 
sociali della CEE. quando 
finalmente è venuta in di
scussione la petizione delle 
associazioni italiane. Nono
stante il parere contrario 
del rappresentante della 
commissione esecutiva, il 
quale ha dichiarato di non 
accogliere alcuno dei tra 
punti indicati nella petizio
ne, la commissione, col pa
rere favorevole del relato
re, l'olandese Alberts, si è 
pronunciata per la convo
cazione della Conferenza eu
ropea dell'emigrazione. 

Tutto il problema dovrà 
quindi essere discusso dal 
Parlamento europeo, il qua
le dovrà esaminare e deci
dere in particolare sulla 
proposta Conferenza, cui 
sono interessati tutti 1 la
voratori emigrati e le loro 
famiglie che attualmente o-
perano nei Paesi della CEE. 
sia che provengano dai Pae
si membri, sia che proven
gano da quelli terzi. 

II gruppo comunista al 
Parlamento europeo si è 
impegnato a fondo in que
sto dibattito e continuerà a 
farlo, d'accordo con gli al
tri parlamentari europei 1-
talianl e degli altri Paesi, 
perchè si giunga ad un risul
tato positivo. Noi partiamo 
dalla consapevolezza che la 
situazione dei lavoratori e-
migrati rimane molto seria 
e che per tanti versi si è 
aggravata con l'acutizzarsi 
della crisi economica e so
ciale dell'Europa dei nove. 

Troppi problemi richiedo

no urgenti ed adeguate so
luzioni (scuola, alloggi, pa
rità di trattamento sul pia
no effettivo e non solo su 
quello puramente giuridi
co). Inoltre, c'è il proble
ma della disoccupazione 
che cresce in tutti i Pae
si della CEE e che colpi
sce in primo luogo i la
voratori emigrati. Infatti, le 
conseguenze della crisi stan
no cambiando il carattere 
stesso della precedente e-
migrazione ponendo proble
mi complessi e difficili. In 
questa situazione i lavora
tori emigrati e le loro fa
miglie devono poter conta
re sull'impegno serio del 
Parlamento europeo e della 
Comunità « dei nove ». In 
questo senso si è mosso e 
si muove il gruppo comu
nista al Parlamento euro
peo. 

Sen. MICHELE PISTILLO 
(Gruppo comunista al 

Parlamento europeo) 

Assemblee PCI 
ad Amsterdam 
e Rotterdam 

Le assemblee delle sezio
ni del PCI di Amsterdam e 
Rotterdam e la riunione del 
CD delle nostre organizza
zioni in Olanda, tenutesi la 
scorsa settimana con la par
tecipazione del compagno 
Pelliccia della sezione Emi
grazione. hanno affrontato 
i problemi dei nostri con
nazionali soprattutto in re
lazione allo stato delle i-
stiiuzioni consolari e al la
voro negli organismi uni
tari: a questo proposito 
grande soddisfazione è sta
ta espressa dai lavoratori 
presenti per la proposta di 
legge presentata dal nostro 
partito per la elezione de
mocratica dei comitati con
solari. 

E' stata sottolineata so
prattuto la necessità di rea
lizzare quello che è uno 
degli obiettivi fondamentali 
posti dalla Conferenza na-

I zionale dell'emigrazione co-
I me contributo anche ad un 
| miglioramento della situa-
I zione che i nostri emigra-
| ti si trovano ad affrontare 
I in terra straniera. 

trancia 

Pesanti attacchi ai 
lavoratori stranieri 
Si sono accentuati con l'inizio della campagna elettora
le • Costante ricerca dell'unità con gli operai francesi 

« E' necessario sapere che 
1 lavoratori immigrati co
struiscono una vettura o-
gni quattro, un chilometro 
di autostrada ogni tre, due 
alloggi ogni cinque ». Così 
il PCF ha risposto e ri
sponde al governo e a quel
la parte delle forze del ca
pitalismo che portano a-
vanti con forza una cam
pagna tendente ad indica
re nel ritorno ai Paesi di 
origine dei lavoratori im
migrati la soluzione del fe
nomeno della disoccupazio
ne o della sottoccupazione 
che anche nella vicina Re
pubblica assume sempre 
maggiore consistenza nume
rica. 

La campagna di discri
minazione verso il « lavo
ratore straniero » iniziò an
ni fa nei confronti degli a-
rabi, responsabili, a giudi
zio di certi ambienti, della 
crisi petrolifera: ha assun
to toni più aspri con il 
passare dei mesi in seguito 
al varo del piano Barre ten
dente a dare, tra l'altro, 
un premio di diecimila fran
chi (un milione e 800 mila 
lire italiane) a chi fosse 
« rientrato in patria »; ha 
raggiunto il culmine della e-

Intensi dibattiti nelle 
organizzazioni del PCI 

L'interesse per il dibatti
to e le conclusioni del CC 
del PCI e le proposte avan
zate dai comunisti per da
re al Paese un governo di 
unità nazionale capace di 
portarlo fuori dalla crisi, 
politica e morale, che at
traversa il Paese, ha con
trassegnato la vita e le ini
ziative delle organizzazioni 
del PCI nelle regioni set
tentrionali della RFT. 

Di questo interesse si è 
fatto portavoce il CF deila 
federazione di Colonia riu
nitosi al gran completo con 
la partecipazione di un fol
to gruppo di attivisti di fab
brica, di compagne e di gio
vani. La nuo\a situazione 
italiana è stata presa in e-
same dall'ampia relazione 
del compagno Ippolito, se
gretario federale, e dal ser

rato dibattito che ha regi
strato 22 interventi. Tutti 
hanno concordato nel sot
tolineare la gravità del mo
mento e il pericolo rappre
sentato dalla pretestuosa e 
presuntuosa posizione della 
DC. da cui parte il ricat
to delle elezioni anticipate 
come risposta alle richie
ste di PCI. PRI. PSI e an
che del PSDI per un mu
tamento del quadro politi
co e il superamento delle 
contraddizioni tra governo 
monocolore de e program
ma concordato tra i sei par
titi dell'arco costituzionale. 
E' stata anche rilevata la 
opportunità di un maggior 
sforzo di informazione. 

La riunione del CF è sta
ta conclusa da un interven
to del compagno Pelliccia 
della sezione Emigrazione. 

sasperazione con l'inizio del
la campagna elettorale or
mai in pieno svolgimento 
in Francia sebbene il 12 
marzo sia ancora distante. 

Dopo l'attacco alla emi
grazione algerina o tunisi
na. nessuna emigrazione è 
stata risparmiata. Non la 
spagnola, la greca, la por
toghese o la italiana; nep
pure l'armena, sebbene sia 
di lunghissima data. 

Alla campagna propagan
distica — già per se stes
sa ignobile e da respin
gere — si accompagnano 
spesso misure di sabotag
gio nel rilascio di documen
ti necessari ed indispensa
bili per poter trovare una 
occupazione (vale il discor
so per i nostri connaziona
li anche se l'Italia è uno 
Stato membro della Comu
nità europea e le intese 
comunitarie dovrebbero ga
rantire certi diritti) o le 
pressioni di natura polizie
sca per costringere a dei 
ritorni non graditi. 

Denuncia precisa e det
tagliata di una tale pesan
te situazione l'abbiamo a-
scoltata dai lavoratori e la
voratrici di nazionalità di
verse — sdegnati erano so
prattutto quelli francesi — 
in occasione di diverse as
semblee alle quali, nella 
setimana scorsa, abbiamo 
partecipato su invito dei 
compagni della Federazione 
del PCF di Marsiglia-Bou-
che du Rhóne per discute
re della situazione politica 
in Italia. Erano gli operai 
ed i tecnici del cantiere na
vale di La Ciotat; i pensio-

1 nati e le pensionate della 
j località, riuniti in assem-
i blea. nel salone delle fe-
; ste del Municipio in cui è 
. sindaco il compagno Geor-
i gè Romand; gli operai del

la « Fondei :e e Acciaierie 
De Provence » di Marsiglia; 
i braccianti e le coltivatrici 
di Malignane; gli emigrati 
siciliani residenti a « Le Ro
se » portavoce di una real
tà quotidianamente vissuta. 
Insieme alla denuncia e al
l'interesse per la situazio
ne politica dell'Italia, si av
vertiva la fiducia che la po
litica di discriminazione non 
sarebbe passata. In tutti gli 
interventi — non importa 
se del lavoratore francese. 
algerino o italiano — un 
concetto sempre veniva e-
spresso con chiarezza: « I 
lavoratori francesi e immi
grati combattono insieme ». 
Una unità che è già un suc
cesso. 

FRANCO DULBECCO 
(Deputato del PCI) 

brevi dalVestero 
• Si sono svolte sabato e 
domenica scorsi assemblee 
dedicate alla crisi di go
verno ed ai lavori del CC 
dei PCI a EMBRACH. 
KKELTZLINfiEN. BELLIN-
ZONA e LUGANO, nella 
Federazione di Zurigo. 
• Sui temi della crisi ita 
liana e le proposte dei co
munisti per uscirne, si è te
nuta un'assemblea nella se 
zione di YYALD (Svizzo.-a» 
con la partecipazione del 
compagno Lo Iarro. 
• Un attivo dei comunis i 
della sezione di WAMiEN 
• Stoccarda» si è svolto do
menica 29 per discutere sul
la recente riunione del Co
mitato Centrale del PCI. 
• Si tiene oggi, venerdì 3. 
il congresso annuale della 
sezione del PCI di BUDA 
(Federazione di Basilea). 
• Presso il Circolo e Al
cide Cervi » di STOCCARDA 
è organizzato per oggi un 
dibattito dedicato ai lavori 
del Comitato Centrale della 
scorsa settimana. 
• Domani, sabato 4 feb 
braio. la sezione del PCI di 
PFAEFFIKON (Zurigo) ter
rà un'assemblea precon

gressuale dedicata alla cri
si di governo. 
• Domani si terranno a 
SACIISENHEIM e a TAMM 
(Stoccarda» due assemblee 
sui temi trattati dalla re
cente sessione del CC del 
PCI. 
• Ai lavori dei Comitato 
Centrale del PCI e alla pro
posta di un governo d'emer
genza sarà dedicata la ses
sione congiun'a del CF e 
delia CFC delia Federazione 
di ZURIGO, che si terra 
domenica 5 alia Casa d'Ita
lia della citta. 
• Pure per domenica 5 è 
convocato il Comitato fede
rale di STOCCARDA, ai cui 
lavori presenzierà il com
pagno Milani del CC. 
• Due assemblee di lavo
ratori italiani dedicate alla 
crisi di governo e alle pro
poste del PCI si sono svolte 
a GELNHAUSEN (Franco
forte - RFT) coi la parte
cipazione dei compagni Ma-
ruozzo e Belvedere del CD 
della Federazione. 
• La sezione del PCI di 
ROTTERDAM si avvicina al 
10(1 per cento degli iscritti. 
Mancano ancora alcuni com
pagni. mentre numerosi 

hanno aderito per la pri
ma volta al partito colman
do i vuoti determinati dai 
rientri. 
• 250 donne emigrate di 
diverse nazionalità e lavo
ratrici svizzere si sono riu
nite a LOSANNA per pre
parare una grande manife
stazione unitaria per 1"8 
marzo. Obiettivo è fame 
una grande giornata di lot
ta sui problemi della don
na e delle lavoratrici. 
• Anche la sezione del PCI 
di LE CIIAI X DE FONDS, 
una delle più grandi e at
tive della Federazione di 
Ginevra, ha già raggiunto il 
100 per cento degli iscritti. 
• Si è svolto sabato scorso 
il congresso annuale della 
sezione del PCI di LUS
SEMBURGO citta, che è 
stato concluso dal segreta
rio federale compagno Gra
ziano Pianaro. 
• Un lungo ed appassiona
to dibattito sulla situazione 
politica italiana ha caratte
rizzato l'attivo delle quattro 
sezioni del PCI della città 
di GINEVRA, svoltosi ve
nerdì 27 alla presenza del 
compagno Fredduzzi della 
CCC. 
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